ITALIA
SUSPIRIA
1977 – DCP – colore - 99’
Regia: Dario Argento

Sceneggiatura: Dario Argento, Daria Nicolodi

Fotografia: Luciano Tovoli

Montaggio: Franco Fraticelli

Scenografia: Giuseppe Bassan

Musica: Goblin, Dario Argento

Costumi: Pierangelo Cicoletti
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SINOSSI
Primo capitolo della trilogia delle Tre Madri. La ballerina americana Suzy Benner decide di perfezionare i suoi studi presso la prestigiosa Accademia di Friburgo. Arriva in piena notte in una città colpita da una pioggia torrenziale, mentre una mano misteriosa uccide selvaggiamente un'ex allieva e la sua amica. L'atmosfera nel luogo si rivela ben presto ostile, si verificano invasioni di vermi, le insegnanti si ritirano di notte in un'ala nascosta dell'edificio e su tutto aleggia la presenza della misteriosa direttrice, che nessuna ragazza ha mai visto. Suzy intanto accusa malesseri e chiunque tenti di svelare il segreto dell'Accademia viene eliminato dalla misteriosa mano omicida. All'interno della scuola si pratica infatti la magia nera e le insegnanti sono delle streghe.

NOTA CRITICA
Dario Argento dice d'essersi ispirato, per Suspiria, a una fiaba di Wedekind. Ma il film (…) gli appartiene interamente. Soltanto chi ha maturato tanta perizia nel governo della moderna tecnica cinematografica può infatti ottenere effetti così immediati, reggere senza cali di tensione un racconto assolutamente inverosimile, ma dove si danno convegno molti elementi propri dell'epoca: il gusto della magia nera, della violenza sanguinaria, del macabro e del folle. In Suspiria vi sono assassini, ma non vedremo mai i loro volti. Ci sono streghe che trasmettono forze malefiche anche agli animali, ma non sapremo mai come la loro regina (…) abbia vinto il Tempo.

(Giovanni Grazzini, Cinema '77, Laterza, Bari 1978)

